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                    Dal vangelo secondo Marco (1, 14-20 ) 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano 
stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non 
come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito 
impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a 
rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da 
lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da  

timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. 
Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la 
regione della Galilea.            Parola del Signore 
 

COMMENTO: Non insegnava com e gli scr ibi...Gli scribi sono intelligenti, hanno studiato, 
conoscono bene le Scritture, ma le ascoltano solo con la testa, in una lettura che non muove il cuore. Molte volte 
anche noi siamo come degli scribi con noi stessi, ci basta accostare il Vangelo con la ragione, ci pare anche di 
averlo capito, spesso ci piace, ma l’esistenza non cambia. La fede non è sapere delle cose, ma farle diventare sangue 
e vita. Gesù insegnava come chi ha autorità. Il mondo ha un disperato bisogno di maestri autorevoli. Ma noi chi 
ascoltiamo? Scegliamoli con cura i nostri maestri e con umiltà, camminando al passo di chi è andato più avanti.  
Belle e coinvolgenti le due domande che seguono: Che c’entri con noi, Gesù, con la nostra vita quotidiana? Tu sei 
nel rito della domenica, stai in chiesa, o nell’alto dei cieli; ma cosa c’entri tu con la nostra vita di tutti i giorni? Vuoi 
sapere se credi? Se questo ti cambia la vita.       Ermes Ronchi  
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 IV Domenica T. Ordinario B n.10 
31 Gennaio - 07 Febbraio 2021  

Parroco don Ruggero Gallo  

cell. 3204103149  

don G. Paolo cell. 3487332879 

Udienza. Papa Francesco: ricordare le vittime della Shoah perché non accada più 
  

Il Papa all'udienza generale ha parlato del Giorno della Memoria per commemorare le vittime della Shoah : 
"Ricordare è una espressione di umanità, ricordare è segno di civiltà, ricordare è condizione per un futuro migliore 
di pace e di fraternità, ricordare è anche stare attenti perché queste cose possono succedere un'altra volta, 
incominciando dalle proposte ideologiche che vogliono salvare un popolo e finendo a distruggere un popolo e 
l'umanità. State attenti a come è incominciata questa strada di morte, di sterminio, di brutalità".  
Al centro della catechesi la Bibbia, il luogo in cui Dio dà appuntamento all’uomo. La Sacra Scrittura è un tesoro 
inesauribile, è scritta “per uomini e donne che hanno nome e cognome”. 
“La Parola di Dio si fa carne in coloro che la accolgono nella preghiera”, ha assicurato Francesco: “In qualche testo 
antico affiora l’intuizione che i cristiani si identificano talmente con la Parola che, se anche bruciassero tutte le 
Bibbie del mondo, se ne potrebbe ancora salvare il calco attraverso l’impronta che ha lasciato nella vita dei santi”.  

Che bello! (2°) 
Camminavo davanti al cortile della scuola elementare durante la ricreazione dei ragazzi. Si  rincorrevano… si 
tiravano l’un verso l’altro… si abbracciavano con molta naturalezza… Beata innocenza! Ho pensato. La vita è più 
forte della pandemia! 
Ho ascoltato  (a Radio Maria) il 28-01-2021, festa di San Tommaso d’Aquino, una bellissima riflessione di quel 
grandissimo filosofo che fu S. Tommaso! Commentava il valore dei cinque sensi del nostro corpo che sono propri 
anche degli animali con una differenza però! Certi animali sono ancora più sensibili degli uomini soprattutto nella 
vista e nell’udito, ma non nel tatto.  
Il tatto è il senso (o sensore) più specifico dell’essere umano. I Vangeli sono pieni di esempi dove Gesù “tocca” 
soprattutto le persone malate nel corpo e nell’anima… prende per mano la suocera di Pietro presa dalla febbre 
(malarica!)… tocca il lebbroso, tocca  gli occhi del cieco… tocca la lingua del muto, prende la mano di Pietro che sta 
affogando, viene toccato nell’orlo del mantello dalla donna che soffre di emorragie continue, viene bagnato di olio 
profumato ai piedi e poi baciati dalla donna peccatrice. Il Vangelo è pieno di con-tatti che salvano, pensiamo al 
contatto con il corpo del Signore nell’Eucaristia… 
I sacramenti sono tutti dei contatti di Dio con l’uomo che crede in Chi lo tocca… Oggi tanti di questi contatti stretti 
non sono più possibili… sono effetti della pandemia… E allora! Don Ruggero che cosa vuoi dirci? Voglio dire che 
abbiamo dobbiamo limitarci ancora finché passerà… e pregare di più per questo! ma qualcosa di più possiamo fare 
per con-tattare e comunicare con chi incontriamo! Come? Usando gli altri sensi che Dio ci ha dato, soprattutto la 
vista e l’udito! Occhi freddi, parole dure, voce acida, udito (ascolto) indifferente fanno male…! 
Papa Francesco ci suggerisce di cominciare con le piccole e grandi cose: scusa, permesso, grazie… le diciamo e le 
ascoltiamo in famiglia, con tutti… Abbiamo ricevuto dei sensori meravigliosi, doni da condividere… sono anche 
questi vere  medicine che fanno guarire, assieme alla preghiera continua (che viene dal cuore) e che ci tiene uniti a 
Gesù, nostro Salvatore!    don Ruggero 
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 IV Settimana del Tempo Ordinario - IV Settimana Liturgia delle Ore 

 

Domenica 31 

IV T. Ordinario B 

 

Dt 18, 15-20 

Sal 94 

1Cor 7, 32-35 

Mc 1, 21-28 

08:00 def.ti: Mion Massimiliano* Annoè Rino* 

Simionato Mario, Guion Margherita* 

 
 

10:30 S. Messa  

 
 

18:00 def.ti: Bertolini Giorgio, Rampon Maria, 

Stoppa Oreste, Baroni Santina* 

09:00 def.ti: Zagallo Ernesta, Leone*  

 

 

 
 

10:30 def.ti: fam. Concolato Ermenegildo* 

def.ti fam. Bertan Antonio* Gallo Giovanni, 

Isetta, Gino* 

Lunedì 01 
Mc 5, 1-20 

18:00 S. Messa   

Martedì 02 
PRESENTAZIONE 

DEL SIGNORE 
Lc 2, 22-40 

20:00 def.ti: Palladino Vito e Maria* 

 

16:00 def.ti: zia Antonella in Lucini* 

Mercoledì  03 
S. Biagio 

S. Ansgario 

Mc 6, 1-6 

 18:00 S. Messa  

 

 

Giovedì 04 

Mc 6, 7-13 
17:00 Adorazione Eucaristica  

18:00 S. Messa 

 

Venerdì  05 
S. Agata 

Mc 6, 14-29 

09:00 def.ti: Mancini Florindo, Ardemia*  

Sabato 06 
Mc  6, 30-34 

18:00 def.ti: fam. Campagnaro Giovanni* Dissegna 
Bruno e fam.* Carraro Gino, Michela, Jole* 

 

 

Domenica 07 

V T. Ordinario B 

 

Gb 7, 1-4.6-7 

Sal 146 

1Cor 9,16-29.22-23 

Mc 1, 29-39 

GIORNATA 

PER LA VITA 

08:00 def.ti: Sabbadin Aldo, padre Angelo* 

Vittadello Pietro, Agnese, Margherita* 

 
 

10:30 S. Messa  

 
 

18:00 S. Messa  

09:00 def.ti: Tognazzolo Romeo, Diana* 

Salviato Dino, Marco* 

 

 

 
 

10:30 def.ti: Sottana Quirino, Danilo* Salviato 

Domenico, Cazzin Ofelia (Ann)* Simionato 

Sante, Giovanni, Angelo, Laura* Bettetto 

Rosalia* Pietrobon Giancarlo, genitori, fratelli* 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Un caro saluto dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

   Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 

Signore Gesù vieni a guarirci da quegli spiriti cattivi  
che dominano il nostro cuore senza che ce ne accorgiamo. 

La Tua Parola sia luce sul nostro cammino e nella nostra vita. Amen. 

Preghiera a San Giuseppe (da recitare ogni sera in famiglia) 

AVVISI: 

 Domenica 07 febbraio celebreremo la Giornata per la Vita. Non sarà possibile dispensare le pr imule… 
presso l’altare verrà posta una cesta di fiori rappresentativa della vita. Siamo invitati a dare la nostra offerta 
nell’apposita cassetta, per sostenere il Movimento per la Vita che è vicino a tutte le mamme in difficoltà… 
Soprattutto in aiuto alla vita nascente quando è in pericolo. 

A te, o beato Giuseppe,  
stretti dalla tribolazione ricorriamo, 
e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, 
insieme a quello della tua santissima Sposa. 
Per quel sacro vincolo di carità  
che ti strinse all'Immacolata Vergine Madre di Dio, 

e per l'amore paterno  
che portasti al Fanciullo Gesù, 
guarda, te ne preghiamo,  
con occhio benigno 
la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col Suo sangue, 
e col tuo potere ed aiuto soccorri ai nostri bisogni. Così sia.  


